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di Paolo Emilio e di Cicerone, d’Ottaviano 
e di Pompeo. E  mi faceva dimenticare il 
piccolo vice console d’Austria e la minuscola 
bandieretta rossa dell’agenzia del Lloyd...

Pirro e Alessandro, o almeno Scanderbeg 
e Alì Pascià. Quattro morti dei quali uno 
solo si sa dove stia sepolto. E niente altro. 
Pur sotto Scanderbeg la forza e la coesione 
federali dell’alta Albania durarono a stento 
ventitré anni, —  dal convegno d’Alessio del 
1444 fino alla morte dell’eroe. E  tutta l’Eu­
ropa più vicina le aiutava, da Venezia e dal 
papa fino a Budapest e a Vienna con Mattia 
Corvino. Confrontate quel che è oggi.

*
* *

Fuor dai pochi spiriti vigili, oggi l'idea 
albanese ha avuto la prima attuazione visi­
bile proprio per opera della Turchia. Nel­
l'estate del 1878. appena sottoscritto il trat­
tato di Berlino, gli albanesi videro che tutti 
gli stati limitrofi, la Serbia, il Montenegro, 
l’Austria, la Grecia s’erano comodamente


